
 

 Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA, DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI 

Divisione I – Affari Generali – Vigilanza e controllo – Comitato Media e minori 
 

 

IL DIRIGENTE 

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 recante “Nuove disposizioni 

sull’Amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

 VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 recante il “Regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il Decreto Legislativo 7 agosto 1997, n. 279 recante “Individuazione delle unità 

previsionali di base del Bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e 

ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato”; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” per quanto dispone in materia di indirizzo 

politico-amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità dirigenziali; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica” che, tra 

l’altro, ha abrogato la Legge 5 agosto 1978, n. 468 “Riforma di alcune norme di contabilità 

generale dello Stato in materia di bilancio”; 

VISTA la circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 del Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato – Ispettorato Generale del Bilancio, concernente le indicazioni per la predisposizione 

del “piano finanziario dei pagamenti” (c.d. cronoprogramma) ai sensi dell’articolo 6, commi 10, 11 

e 12 del decreto legge del 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135; 

VISTI  gli articoli 23 e 26 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 concernente gli 

obblighi di pubblicazione dei provvedimenti amministrativi da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 158 del 15 dicembre 2013 

recante “Regolamento di organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico”, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale – serie generale del 24 gennaio 2014 ed entrato in vigore l’8 febbraio 2014, 

che all’articolo 2 individua la struttura del Segretario Generale e gli uffici di livello dirigenziale 

generale in cui si articola l’organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico; 

VISTO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 17 luglio 2014 “Individuazione 

degli uffici dirigenziali di livello non generale”; 

VISTO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 30 ottobre 2015 recante 

“Modifiche al decreto ministeriale 17 luglio 2014 di individuazione degli uffici dirigenziali di 

livello non generale” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 277 del 27 novembre 

2015; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante “Disposizioni per la formazione del 

Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015, n. 209 recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2016 e Bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 482300 del 28 dicembre 

2015 recante "Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2016 e per il triennio 2016-2018"; 

VISTO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 12 gennaio 2016, con il quale, 

ai sensi dell’articolo 21, comma 17 della richiamata legge 196/2009, si è provveduto 



DGSCERP/DIV.I/GELOSO 

all’assegnazione delle disponibilità del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016 ai titolari 

delle strutture di primo livello del Ministero medesimo; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2014 registrato 

dalla Corte dei Conti in data 16 dicembre 2014 con n. 4387, con il quale al dott. Antonio Lirosi è 

stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione 

Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica, di Radiodiffusione e Postali del Ministero 

dello Sviluppo Economico; 

VISTO il Decreto ministeriale dell’8 febbraio 2016, n. 114, registrato presso l’Ufficio 

Centrale del Bilancio in data 15 febbraio 2016, con cui è stata attribuita la delega per la gestione 

delle risorse finanziarie in termini di competenza, cassa e residui dei capitoli di spesa a favore del 

dirigente titolare della Divisione I dott. Franco Mario Sottile, per l’anno in corso; 

CONSIDERATO che questa Amministrazione ha dovuto procedere alla pubblicazione del 

Bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale per il rilascio dei diritti d’uso delle frequenze per reti radio a 

larga banda punto-multipunto; 

VISTA la fattura elettronica n. 1216002240 del 12 aprile 2016 di Euro 2.222,64, comprensiva 

di IVA, relativa alla pubblicazione del Bando di Gara di cui sopra; 

VISTO il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) rilasciato dall’INAIL il 28 

febbraio 2016; 

CONSIDERATO che sulla fattura elettronica emessa dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello 

Stato viene applicata la disposizione in materia di scissione dei pagamenti “Split Payment”, 

prevista dalla legge di stabilità 2015 (articolo 1 Comma 629, lettera B) legge 23 dicembre 2014 n. 

190; 

CONSIDERATO che occorre liquidare all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato l’importo 

netto di Euro 1.821,84; 

DECRETA 

Art. 1 

Si impegna, si liquida e si autorizza il pagamento della somma di Euro 1.821,84 

(milleottocentoventuno/84) sul capitolo 2499 p.g. 13, del Bilancio dello stato di previsione della 

spesa di questo Ministero, per il corrente esercizio finanziario 2016, che ne presenta la necessaria 

disponibilità, per la pubblicazione del Bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale per il rilascio dei 

diritti d’uso delle frequenze per reti radio a larga banda punto-multipunto, a favore dell’ ISTITUTO 

POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO – con sede legale in Via Salaria n. 691 – 00138 Roma – 

Codice Fiscale: 00399810589 - P.IVA: 00880711007, mediante bonifico bancario presso la Banca 

Intesa Sanpaolo di Roma – codice IBAN: IT 30 I 03069 03390 0053149900167.  

Art. 2 

Si versa la somma di Euro 400,80 (quattrocento/80) all’Erario dello Stato, come ritenuta 

IVA del 22%. 

Il presente provvedimento sarà trasmesso all’Ufficio Centrale di Bilancio di questo 

Ministero. 

   

    

     IL DIRIGENTE 

(Dott. Franco Mario SOTTILE) 

 


